
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XVI n. 7 del 19/02/2023 

 

SIATE SANTI, PERCHÉ IO, IL SIGNORE, SONO SANTO 
 

"Siate santi, perché io, il Signore Dio vostro, sono 
santo" . Con queste parole Dio, parlando a Mosè nel 
contesto dell’Antica Alleanza, chiama Israele ad una vita 
di comunione con Lui. La santità di Dio è costantemente 
al centro della liturgia della Chiesa. Celebrando 
l’Eucaristia, infatti, l’assemblea proclama questa santità 
che è Dio stesso: "Santo, Santo, Santo il Signore Dio 
dell’universo", e voi l’avete fatto con grande entusiasmo.  
 

La santità di Dio ci viene comunicata in Cristo. Da questa 
santità ha origine l’Eucaristia, il grande "mistero della 
fede". Quando la celebriamo o, meglio, quando Cristo la 
celebra mediante il sacerdote, abbiamo la 
consapevolezza di attingere la santità per la nostra vita 
da Colui che è "fonte di ogni santità".  
Da questa certezza di fede scaturisce nell’animo dei 
credenti l’inno di lode e di ringraziamento suggerito dal 
Salmo responsoriale: "Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome". Poiché 
"buono e pietoso è il Signore... Egli perdona tutte le tue 
colpe". Egli, che è per se stesso Santo, santifica ogni 
essere, comunicando alle creature spirituali, mediante la 
grazia, la santità che gli è propria. 
La santità di Dio consiste nella sua perfezione e, allo 
stesso tempo, diventa una chiamata per l’uomo. 
L’esortazione, che nell’Antico Testamento fu indirizzata a 
Mosè, viene ripresa da Cristo nel cosiddetto "Discorso 
della Montagna": "Siate voi dunque perfetti come è 
perfetto il Padre vostro celeste".  
Questa perfezione, cioè la santità di Dio, coincide con la 
pienezza dell’amore. Nell’odierno brano evangelico Cristo 
propone a coloro che lo ascoltano le grandi esigenze 
dell’amore, giungendo fino a proclamare il dovere di 
amare i nemici. "Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i 
vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché 
siate figli del Padre vostro celeste".  
Cristo offre la motivazione più profonda di un amore tanto 
esigente: amate i nemici, amate i persecutori, perché Dio 
ama tutti. Egli, infatti, "fa sorgere il suo sole sopra i 
malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra 
gli ingiusti". Per questo anche voi dovete cercare di amare 
tutti, senza nessuna esclusione! Certo, si tratta di 
un’esigenza difficile, ma "l’amore di Dio è veramente 
perfetto" soltanto in colui che "osserva la sua parola". In 
tale impegnativo compito di conformarci alla santità di 
Dio, amando come Lui ama, ci conforta la presenza dello 
Spirito Santo, Spirito di amore: "Non sapete che siete 

tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi?". 
Sin dalle sue origini apostoliche la Chiesa ha scritto 
e continua a scrivere una storia di santità. Essa 
mostra come l’esortazione dell’Antico e del Nuovo 
Testamento ad essere santi, come lo è Dio stesso, 
non cessi di portare abbondanti frutti umani e 
spirituali. Ne sono eloquente testimonianza i Santi, 
sempre presenti in ogni secolo.  
 

Il Concilio Vaticano II, nella Costituzione dogmatica 
sulla Chiesa, Lumen gentium, ha dedicato un intero 
capitolo al tema dell’universale vocazione alla 
santità. "Tutti i fedeli di qualsiasi stato o grado sono 
chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla 
perfezione della carità: da questa santità è 
promosso, anche nella società terrena, un tenore di 
vita più umano". Coloro che seguono fedelmente la 
chiamata alla santità scrivono la storia della Chiesa 
nella sua dimensione più essenziale, quella cioè 
dell’intimità con Dio. Sono Vescovi e sacerdoti, 
religiosi e religiose, sono laici di varia età e di diversa 
professione. Quelli che la Chiesa ha elevato alla 
gloria degli altari possiamo trovarli nel calendario e, 
in particolare, nel martirologio, cioè nel libro che 
raccoglie i nomi dei "testimoni" di Cristo. Nella 
Lettera Tertio Millennio adveniente ho ricordato 
come il nostro secolo abbia accresciuto 
il martirologio in misura straordinaria: "Nel nostro 
secolo sono ritornati i martiri, spesso sconosciuti, 
quasi militi ignoti" della grande causa di Dio".  
Mentre entrava a Gerusalemme, prima della Pasqua, 
Cristo fu acclamato dalla folla con le parole: 
"Benedetto colui che viene nel nome del Signore". 
Egli sta ora per entrare nel terzo millennio 
circondato da fedeli che, diventati nel corso dei 
secoli suoi imitatori, cantano all’unisono: "Santo, 
santo, santo il Signore..., Colui che era, che è e che 
viene". "Osanna nell’alto dei cieli. I cieli e la terra 
sono pieni della tua gloria".  
 

Anche noi, nell’odierna Celebrazione eucaristica, ci 
uniamo al coro dei "testimoni" di Cristo, per 
proclamare la gloria di Dio e fare nostra l’universale 
vocazione alla santità. Egli, che è il tre volte santo, 
ci conceda di partecipare pienamente alla sua stessa 
santità. Beato Colui che viene nel nome del 
Signore. Amen! 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 18/2/1996) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 19 AL 26 FEBBRAIO 2023 
 

VII settimana del tempo ordinario, III del salterio 
 

 

Sabato 18 

 

Eb 11,1-7   Sal 144   Mc 9,2-13 
Fu trasfigurato davanti a loro.  
 

           

ore 8 S. Messa  
          
 

 

Domenica 19 Febbraio 
 

VII Domenica del Tempo Ordinario 
 
Lv 19,1-2.17-18   Sal 102   1Cor 3,16-23   Mt 5,38-48 
Amate i vostri nemici. 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Luisa Carretti)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 

 

Lunedì 20 

 

Sir 1,1-10   Sal 92   Mc 9,14-29 
Credo, Signore; aiuta la mia incredulità. 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Anceschi Romano e def. fam. Barbieri)                 
           
 

 

Martedì 21 
 

S. Pier Damiani 
 

Sir 2, 1-13   Sal 36   Mc 9, 30-37 
Il Figlio dell'uomo sta per esser consegnato. 
Se uno vuol essere il primo, sia il servitore di tutti. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suff. Antonio, Bruna, Alberto e def. fam. Bassoli e Menaldo)                
 

 

Mercoledì 22 
 

LE SACRE CENERI  
Inizio della Quaresima 
 

Giornata di digiuno e astinenza 

 

Gl 2,12-18   Sal 50   2Cor 5,20-6,2   Mt 6,1-6.16-18 
Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.  
 

 

 
 

ore 15  Liturgia della Parola,  
             benedizione e imposizione delle Ceneri     
            (in particolare per i ragazzi del catechismo) 

 

 

ore 20.45 S. MESSA SOLENNE 
                con benedizione e imposizione delle Ceneri            
 

 

Giovedì 23 
 

Dt 30,15-20   Sal 1   Lc 9,22-25 
Chi perderà la propria vita per causa mia,  
la salverà. 
 

 

 
 

ore 8 S. Messa  
         (in suffragio di Bruno e Ada Costanini)                 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 24      

Giornata di astinenza 
 

Is 58,1-9a   Sal 50   Mt 9,14-15 
Quando lo sposo sarà loro tolto, allora digiuneranno. 
 

 

ore 18  Via Crucis 
           
ore 18.30 S. Messa                                                 

 

Sabato 25 
 

Is 58,9-14  Sal 85   Lc 5,27-32 
Non sono venuto a chiamare i giusti ma i peccatori. 
 

 

ore 8 S. Messa                           

 

Domenica 26 Febbraio 
 

I Domenica di Quaresima 
 
Gen 2,7-9; 3,1-7   Sal 50   Rm 5,12-19   Mt 4,1-11 
Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto  
ed è tentato. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Carlo Salsi)                 
 

ore 11 S. Messa presieduta da Padre Justo Lo Feudo              
           missionario dell’Eucaristia   
 

 
 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 
 

 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 19 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 

ore 17.30 Lectio divina in oratorio: “Non giudicare” 
 

 

Lunedì 20 ore 21 Incontro col vescovo per tutto il vicariato della bassa (aperto a tutti) 
            presso il salone Giovanni Paolo II a Novellara (via Borsellino, 7) 
 

Giovedì 23 ore 15.30-18 Pomeriggio di studio per i ragazzi delle superiori 

Venerdì 24 ore 17 catechismo 4° elementare 
 

Domenica 26 (oggi è sospeso il catechismo di 5° elementare) 
 

ore 18 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio 

 
 

 

 

DOMENICA 19 FEBBRAIO    
VII domenica del tempo ordinario / A 

 
 

Canto di inizio 
 

Amatevi fratelli, come io ho amato voi. 
Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà.  
Avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà! 

 

Vivete insieme uniti come il Padre è unito a me. 
Avrete la mia vita, se l'Amore sarà con voi. 

Avremo la sua vita, se l'Amore sarà con noi!. 

 
Atto penitenziale  
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria,  
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 

Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 
 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Preghiamo. O Dio, che nel Vangelo del tuo Figlio hai 
rivelato la perfezione dell’amore, apri i nostri cuori 
all’azione del tuo Spirito, perché siano spezzate le catene 
della violenza e dell’odio, e il male sia vinto dal bene Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen 
 
 

Prima Lettura    Dal libro del Levitico 
 

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla a tutta la 
comunità degli Israeliti dicendo loro: “Siate santi, 
perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo.  
Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; 
rimprovera apertamente il tuo prossimo, così non ti 
caricherai di un peccato per lui. Non ti vendicherai e 
non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma 
amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il 
Signore”». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Il Signore è buono e grande nell'amore.  
 

Benedici il Signore, anima mia,  
quanto è in me benedica il suo santo nome.  
Benedici il Signore, anima mia,  
non dimenticare tutti i suoi benefici. Rit. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe,  
guarisce tutte le tue malattie;  
salva dalla fossa la tua vita,  
ti circonda di bontà e di misericordia. Rit. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore,  
lento all’ira e grande nell’amore.  
Non ci tratta secondo i nostri peccati,  
non ci ripaga secondo le nostre colpe. Rit. 
 

Quanto dista l’oriente dall’occidente,  
così egli allontana da noi le nostre colpe.  
Come è tenero un padre verso i figli,  
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, non sapete che siete tempio di Dio e che lo 
Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio 
di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di 
Dio, che siete voi. Nessuno si illuda. Se qualcuno tra 
voi si crede un sapiente in questo mondo, si faccia 
stolto per diventare sapiente, perché la sapienza di 
questo mondo è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto 
infatti: «Egli fa cadere i sapienti per mezzo della loro 
astuzia». E ancora: «Il Signore sa che i progetti dei 
sapienti sono vani». 
Quindi nessuno ponga il suo vanto negli uomini,  



perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la 
vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi 
siete di Cristo e Cristo è di Dio. 

 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Chi osserva la parola di Gesù Cristo,  
in lui l’amore di Dio è veramente perfetto.  Alleluia. 

 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso 
che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. Ma 
io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà 
uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, 
e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu 
lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad 
accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a 
chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare 
le spalle. 
Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e 
odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici 
e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli 
del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole 
sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli 
ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale 
ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? 
E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate 
di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, 
dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro 
celeste». 
 
Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
 

R. Rinnovaci con il tuo amore, Signore. 
 

Canto d’offertorio 
 

Con amore infinito vi ho amati, dice il Signore. 
Con amore sincero vi amerete, amici miei. 

Ho messo il mio cuore accanto al vostro cuore,  
perchè l’amore cresca in voi. 

Ho messo la mia vita al servizio della vostra,  
perchè la vita abbondi in voi. Rit. 

 

Ho messo le mie mani sugli occhi di chi è cieco, 
perchè la luce splenda in voi. 

Ho messo i miei piedi sui passi di chi è solo, 
perchè la gioia nasca in voi. Rit. 

 

Ho messo il mio pane in mano a chi ha fame, 
perchè la forza torni in voi. 

Ho messo la mia grazia nel corpo di chi soffre, 
perchè la pace sia in voi. Rit. 

       
Canto di comunione 

 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

 

Nell'amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 

e la gioia diffondiamo sulla terra. Rit. 
 

Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 

ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore. Rit. 

 

Fa' che un giorno contempliamo il Tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 

E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Com'è bello, Signore, stare insieme 
ed amarci come ami tu: qui c'è Dio, alleluia! 

 

La carità è paziente, la carità è benigna, 
comprende, non si adira e non dispera mai. Rit. 

 

La carità perdona, la carità si adatta, 
si dona senza sosta, con gioia ed umiltà. Rit. 

 

Il pane che mangiamo, il Corpo del Signore, 
di carità è sorgente e centro d'unità. Rit. 

 
Canto finale 

 

Madre santa, il Creatore da ogni macchia ti serbò. 
Sei tutta bella nel tuo splendore: 

Immacolata noi ti acclamiam! 
 

Ave, ave, ave Maria! 
 

Per la fede ed il tuo amore, o ancella del Signor,  
portasti al mondo il Redentor;  

piena di grazia noi ti lodiam! Rit. 


